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depositi e prestiti; t an to vero, che, a t tual -
mente, ha impegnato ben, 218 mila lire della 
sovrimposta, per pagare le annual i tà alla 
Cassa dei depositi e presti t i 

Del resto, posso assicurare che la Cassa 
dei depositi e presti t i non r i ta rda i mutui ; 
è desiderosa di farli; ma essa non può farli 
che in base alle sue disponibilità. (Vive ap-
provazioni). 

P R E S I D E N T E . L'onorevole Lembo ha 
facoltà di dichiarare se sia sodisfat to. 

LEMBO. L ' impor tanza dell 'argomento 
che è obbietto della mia interrogazione, fu 
già riconosciuta dal ministro del tesoro, al-
lorché, discutendosi il bilancio del suo Mi-
nistero, rispose agli onorevoli Comandini e 
Giacomo Ferri. Però, siccome il ministro si 
limitò esclusivamente a dichiarare quali e-
rano, secondo lui, le cause del difet to di 
disponibilità, e poiché la mia interrogazione 
era già s ta ta presenta ta prima che fosse 
discusso il bilancio del tesoro, così essa può 
avere anche oggi il suo corso, t an to p i ù c h e 
la questione va guarda ta da un altro punto . 

E per le risposte datemi dall 'onorevole 
sottosegretario di Sta to dichiaro innanzi 
t u t t o che sono davvero dolente d'essere 
s tato frainteso. Quando ho domanda to al 
ministro se intendesse r ichiamare la Cassa 
dei depositi e prest i t i alle sue funzioni pu-
ramente esecutive, non ho voluto escludere 
nessuna funzione amminis t ra t iva , ma ho in-
vece inteso di sconoscere un qualsiasi sinda-
cato di tutela, che la Cassa dei depositi e pre-
stit i in fa t to esercita. E questa tu te la la 
Cassa dei depositi e presti t i esercitò, più 
che mai, perciò che concerne il comune di 
Bari. 

Ora, altro è dire che la Cassa dei depo-
siti e presti t i si deve at tenere s t re t tamente 
alle leggi ed ai regolamenti, come noi vo-
gliamo, ed altro è riconoscere il dir i t to alla 
Cassa medesima di esercitare un controllo e 
un sindacato, che nessuna legge le affida. 

Se l 'onorevole sottosegretario di Stato, 
f ra i t a n t i chiarimenti, che ha dovuto avere 
dalla Cassa dei depositi e prestiti , avesse 
avuto anche la prat ica, che si è svolta fra 
codesto I s t i tu to ed il comune di Bari, io 
sono certo che il primo a biasimare quanto 
ha f a t to la Cassa dei depositi e presti t i sa-
rebbe s tato lo stesso onorevole Fasce. 

Io non ho inteso di richied|ere alcun pri-
vilegio a favore dei comuni de | Mezzogiorno; 
l 'onorevole sottosegretario sa che io mi ri-
feriva alle premesse esplicite f a t t e dall 'ono-
revole presidente del Consiglio alla depu-
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tazione del Barese in un momento assai 
difficile per la provincia di Bari. 

L'onorevole presidente del Consiglio ebbe 
a dire alla deputazione politica del Barese, 
quasi facendo ad essa un r improvero, che 
i comuni dovevano fare pure qualche cosa 
p e r m e t t e r fine alla disoccupazione così 
preoccupante ; e disse pure di mettere mano 
ad opere pubbliche, promet tendo che la 
Cassa dei depositi e prest i t i si sarebbe f a t t a 
un dovere di facil i tare le relative opera-
zioni. E fu proprio in vista di queste piro-
messe che, fino dal 1907, il comune di Bar i 
presentava domanda di prestito, in seguito 
a deliberazione del Consiglio comunale, ap-
provata dalla Giunta provinciale ammini-
s t ra t iva . 

L'onorevole sottosegretario di Stato, al 
quale qui pubbl icamente rendo grazie, per-
chè egli ha f a t t o quanto poteva per indurre 
a più miti consigli la Cassa dei depositi e 
prestiti , deve convenire che egli, che pure 
è in così al ta estimazione, non vale però, 
per fa ta l i tà di cose, quanto un diret tore 
della Cassa depositi e prestit i . (Si ride). 

FASCE, sottosegretario di Stato per il te-
soro. Chiedo di parlare. 

LEMBO. E questo glielo dico con t u t t a 
la s impat ia che ho per lui. I l vero è che, 
nonos tan te la buona volontà sua e del mi-
nistro del tesoro, quella domanda finora 
non ha avuto corso. 

Ora di che cosa mi lagno io ? Di questo: 
la Cassa di depositi e prest i t i ha messo in 
grave imbarazzo il comune di Bari , come 
accade per t u t t i gli altri comuni. Se la Cassa 
dei depositi e presti t i fosse s t a t a più sin-
cera, se dal primo momento avesse messo 
innanzi il difet to della disponibilità, il Co-
mune si sarebbe acquieta to e non. avrebbe 
messo m.ano a quelle opere, per le quali ap-
punto faceva la domanda. . . 

FASCE, sottosegretario di Stato per il te-
soro. Non c'era ancora s ta ta la crisi : era-
vamo al tempo delle vacche grasse... 

P R E S I D E N T E . Non interrompa. 
LEM <0. Lasci pure interrompere. . . 
P R E S I D E N T E . Non posso ammet tere 

interruzioni. L ' a v v e r t o poi che siamo in 
tema d'interrogazione, e che ella ha già ol-
trepassato i cinque minuti . 

LEMBO. Ma l 'onorevole sottosegretario 
{ di Stato ha parlato dieci minuti . 

P R E S I D E N T E . Questa non è una ra-
gione. L ' onorevole sottosegretario parla 
quanto crede; ma il regolamento assegna 
ai deputat i , in sede di interrogazione, cin-
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